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P rostrati a' tuoi piedi , amabiKssinto 
Gesù, Signore e Redentor nostro, con- 
lèssiamo pentiti le nostre innumerevoli 
e gravissime colpe. Esse furono la ca- 
gione dell'acerbissima tua passione e mor* 
tc ; e che ti abbiam pure rinnovata le 
mille volte , quando , con le nostre ri- 
cadute, ti abbiam nuovamente crocifisso 
ne' nostri cuori. Eccoci a' tuoi piedi nella 
più amara contrizione dell'animA nostra , 
te ne domandiamo umilmente perdono, 
ce ne pentiamo sinceramente. Deh, caro 
Gesù, nella tua infinita misericordia, e 
nella forza onnipotente della tua grazia, 
vincendo la durezza de' nostri cuori, as- 
soggetta alla tua volontà le nostre vo- 
lontà rubelli, crocifiggi sulla tua croce 
le nostre membra , e fa che da ogg’ in- 
nanzi non si muova da noi nè una ma- 
no nè un piede , se non nella perfetta 
osservanza della tua santissima legge. 
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Con questa disposizione noi intendia- 
mo riandare la memoria del tuo dolo- 
roso viaggio al Calvario , seguire luti’ i 
tuoi passi , stemperando eon le nostre 
lagrime quelle orme che tu del tuo pre» 
ziosissimo sangue irrigasti. £d in espia- 
zione della pena dovuta ai nostri pec- 
cati, ed in sufTragio delle anime del pur- 
gatorio intendiamo lucrare le sante in- 
dulgenze a tal fine concedute da' Sommi 
Pontefici. 

« 

OREMUS. Respice , quaesumm , Domine^ 
super hanc familiam tuam , prò qua Do- 
minus noster Jesus Christus non dubitavit 
manibus tradi nocentium , et crucis subire 
tormentum. Qui tecum vivit et regnai in 
saecula saeculorum. ^men. 

Durante il giro si reciterà il salmo 
Miserere e lo Stabat , interrompendoli 
secondo il bisogno a ciascuna Stazione. 
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cesti’ COSDAKIflTO A MORTE DA FILATO. 

Adoramus te y Chrìtte , et benedicimus 
tibi ; 

i^uia per crucem luam rede misti mun~ 
dum. 

Ecco il figliuolo di Dio ìd persona j 
l’ innocenza , la santità per essenza j il 
giudice supremo de’ vivi e de’ morti j co- 
lui che fra poco verrà fra le nubi con 
gran potere e maestà a giudicare tutti 
gli uomini di tutt’i tempi, di tult’i luo- 
ghi j costituito ora come uu reo innanzi 
al tribunale degli uomini^ i quali , quan- 
tunque siano della innocenza di lui con- 
vinti , pure per umani riguardi il con- 
dannano alla morte infame e dolorosa 
della croce , adempiendo così senza sa- 
perlo al mistero della espiazione de’no- 
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stri peccati, de' quali questo agnello iO' 
Docente crasi caricato , per toglierli c 
cancellarli da noi. , 

Noi ti adoriamo, amabilissimo Gesù: 
noi ti salutiamo , agnello di Dio sotto- 
messo alla volontà dell' eterno tuo Pa- 
dre, e pronto a subire la morte per la 
nostra salute : noi ti rendiamo grazie per 
Timmensa tua carità; ed uinilissimaraente 
ti pregbiamo di concederci la grazia di 
essere anche noi a tua imitazione sotto- 
messi a tutte le pene e a tutt'i travagli 
di questa vita , a noi per altro dovuti 
come giusta pena de' nostri peccati; e di 
ringraziare sempre Iddio di tutte le av- 
versità che sopra di noi la sua provvi- 
denza dispone , onde siano tutte a no- 
stra eterna salvezza. 

Miserere nostri , Domine^ miserere nostri. 

Un Pater f Ave^ Gloria ^ e cosi sempre 
in fine di ogni Stazione. 
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a.» STAZIOIfE. 

<fES]u' /C^IpATO DELLA pROpE* 

A^Qmmus etc. 

Consldpfiaq^p e veneriamo il novello 
Isacco, caricalo 4*1 Padre suo delle le- 
gna che debbono servire al sacrifizio del- 
la sua vita , 0 che ubbidiente incammi- 
nasi ver^p )} monte destinato al sup sup- 
plizio. L'aptico Isacco ignorava quel che 
ei si facesse. .Gesù lo sa ; e pepciò , senza 
mi]]a dire , si abbraccia co^ gftpdip quel 
legno ferale , p lui di morte , p noi di 
yita : .q.pel legpo dal .cui frutto cl per- 
yppno fa oBale^lzipoe temporale ed eter- 
na, e ,cbe ora ya ad arrecarci pn frutto 
di benedizione e di vita. 

. Noi ti adoriamo , Albero sacrosanto, 
perchè san lineato e glorificato .dalle 
membra del nostro Redentore che già 
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al suo seno ti stringe e clié sopra di 
te sarà per consumare la grande opera 
del nostro riscatto, con versare tutto il 
restante del suo sangue divino per libe- 
rarci dalla schiavitù del Demonio, alla 
quale il tuo mortifero frutto ci sottopo- 
se. Salve , albero di salute , croce pre- 
xiosÌMima , trofeo della misericordia di 
Dio , Salve ! 

Deh , amàbilissimo e caro Gesù , fa 
che noi, in onore della tua croce, non 
abbiamo giammai a vergognarci innanzi 
al mondo di essere tuoi seguaci j fa che 
rlisprezziamo i beni e i piaceri di que- 
sta terra , e che le ignominie , gli ob- 
brohrj e le ingiuste persecuzioni degli 
uomini siano da noi non solo con pa- 
zienza, ma con gaudio sopportate, glo- 
riandoci di partecipare della tua croce, 
e di seguire le tue orme sino al monte 
santo di Dio sino alla 'morte. 

Misererà nostri., ete. 
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GESV' CADE SOTTO LA CROCE. 

Adoramus etc. 

Fermatevi, o crudeli e spietati carne> 
ilei, fermatevi. Voi il vedete Gesù Na- 
zareno con quanta pace c con quanta 
ilarità ha ricevuta la sentenza della sua 
morte , si ha questo lurido e pesante 
legno abbracciato , che non è ritroso 
di consumare sopra di esso quel poco 
che gli resta dì vita : e perchè lo spin- 
gete , perchè T urtate cosi ? Ma , a chi 
parlo io? Egli è a me stesso che rivol- 
ger debbo cotesti rimproveri. La mia 
non curanza, il disprezzo in cui ho te- 
nuto io i patimenti che Gesù ha sofferti 
per me , siccome nell’orto gli cagiona- 
rono tedio, tristezza , agonia mortale che 
a terra il prostrarono*, cosi questa stessa 
considerazione , ora eh' è per compiere 
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la sua grand' opera , l'opprime nuova> 
niente e l'abbatte, perchè egli rammenta 
le mie , continue infedeltà e ricadute; 
ond'è che sotto il peso della sua croce 
ei semivivo cade. 

Deb , amato Gesù , sorgi , sollevati ; 
eccomi a tc per sempre unito ; son pron- 
to a morire anch’ io, piuttosto che of- 
fenderti più. Via coraggio , andiamo pure 
alla morte, andiamo a consumare il gran 
sacrifizio che dee cancellare nel sangue 
tuo ì peccati del mondo , che dee de- 
bellare r inferno , che dee popolare il 
Paradiso. No, io non dimenticherò mai 
più la tua croce ; mai più disprezzerò i 
tuoi patimenti , il tuo sangue ; mai più 
tornerò a peccare, mai più. E per com- 
penso delle mie infedeltà passate , io 
sopporterò con gaudio e con gioja ogni 
pena , ogni affronto , e mi farò ogni vio- 
lenza per portar santamente la mia croce 
sino alla morte. 

Miserere nostri, etc. 
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4.» S T A Z I O N E. 

<rSSU' INCONTRASI CON MARIA SUA MADRI. 

Adoramus etc. 

Chi mai potrà esprimere di questo ia> 
contro gii adorabili c profondi misteri l 
Maria istruita che il suo figliuolo divino 
è stato già condannato a morte , e che 
caricato del tronco forale dei suo sup> 
plizio verso il Golgota s' incammina , 
cacciasi ansante ed amorosa tra la folle 
del fwpolo e de' soldati , per vederlo an« 
che una volta. Eccoli in presenza. Gesù 
che tutto sa e vede , volge a lei in 
mezzo alla gran calca gli sguardi ; gli 
occhi loro s’incontrano, i loro cuori si 
parlano. Ella il vede in quell’ orribile 
stato , lutto coverto del suo proprio san« 
gue, trafitto il capo dalle spine, ed op> 
presso sotto il peso di quella trave che 
ei al petto si stringe: il vede, e non si 
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muore , perché ella vede ue1 suo fìgito 
un Dio che regge quelle membra già ^ 
quasi distrutte, ma a consumare più alti 
misteri per divina virtù riservate. Ella 
sente però l’ anima sua trafìtta da quella 
spada che predetta le fu da Simeone j 
ed, imitando il figlio nel suo coraggio, 
gl’ indirizza solo un sospiro , e par che 
gli dica: eccomi, io ti seguirò pure alla 
morte. Gesù le rivolge nuovo sguardo 
(li amore, e la conforta, e le dà segno 
di gradire il suo sacrifizio. Coppia ado- 
rabile, divina! Cuori dolcissimi di Gesù 
e di Maria, noi vi adoriamo. Le vostre 
pene sono il balsamo onnipotente che 
le nostre mortali ferite dovranno rimar- 
ginare. I vostri amorosi consigli per la 
nostra salute richiamano tutti gli affetti 
de* nostri cuori : noi vi amiamo. Deb 
fate che il frutto del vostro sacrificio 
non sia inutile per le anime nostre. 

Miserere nostri ^ etc. 


Digitized by Google 



i3 

. 5.» STAZIONE. 

OEStj’ CADE PER LA SECONDA VOLTA. 

, /idoramus , etc. 

Air uscire Gesù dalla porta di Geru- 
salemme gli si afTollaao intorno al cuore 
gli affanni e le angosce che gli cagiona 
da considerazione delle fatali irreparabili 
disgrazie di quella infelice città e dell* 
•ingratissimo popol suo \ di quel popolo 
eh’ egli prescelto avea per depositario 
della vera credenza , della sua celeste 
dottrina , de’ suoi divini misteri ^ e il 
quale , ponendo il colmo alle sue ini- 
quità col dargli la morte , metteva il 
suggello alla sua riprovazione eterna. 
Egli abbandona quella città , si diparte 
dall’ empia Sinagoga la quale si morrà 
nel suo peccato, ad onta di tanta mise- 
ricordia di Dio. • Ma questa considera- 
zione di tanta tristezza opprime il cuore 
di Gesù , che quasi morto ei cade nuo- 
vamente sotto la croce. 7 
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Confortati , o buon Gesà ! se l' ostinata 
Sinagoga ti caccia da se e ti abbandona, 
ecco che il tuo Padre celeste gloriGcherà 
d' ogg' innanzi il tuo nome presso tutte 
le nazioni della terra. Non più un po- 
polo solo adorerà il tuo santo nome, ma 
tuli' i popoli, tutte le genti saranno la 
tua eredità. Sorgi adunque, e si compia 
questo gran sacriGzio che distruggerà 
tutt' i falsi culti della terra , che farà 
cessare tutte le liturgie. Non piu animali 
irragionevoli lorderanno del loro sangue 
gli altari del vero Pio : im altare novel- 
lo , una vittima nuova , santa , ragione- 
vole , eterna vi sarà nel mondo j e tu 
stesso sarai questo altare , questa vitti- 
ma , tu il Sacerdote sempiterno di Dio ; 
c con te s'immoleranno milioni di cuori 
«rsi e consumali nelle fiamme della tua 
carità. Sì: grande sarà il tuo nome fra 
tutte le nazioni. Sorgi: andiamo. > 
Misertre nostri y eie. 
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GESTAZIONE. 

GESu' pirla alle DOiritE DI GER'DSALEMHE. 

Adoramus etc. 

Gesù si rialza. Ma, al vedersi circon- 
dato da molte donne di quella infelice 
città, le quali a quell' atroce spettacolo 
mosse , forse più da naturai compassio- 
ne , che da rimorso e pentimento delle 
lor colpe , piangevano ; Gesù si arresta , 
mostra loro di gradire quel naturai sen- 
timento di loro pietà, e in compenso le 
ammonisce perchè ne profittassero a sa- 
lute. Figlie di Gerusalemme , ei , senza 
asprezza , ma quasi compassionando più 
le loro disgrazie che la sua , cosi dice 
loro : Figlie di Gerusalemme , non vo- 
gliate piangere sopra di me , ma sopra 
di voi e sopra i vostri figli piangete. 
Che s’ è trattato cosi un legno verdeg- 
giante e fruttifero , che ne sari delle 
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legna infrottuose e secclie ! Temete la 
vicina vendetta del cielo , contro la quale 
non troverete più scampo. 

Quanto è ammirabile la tua bontà, o 
buon Dio e Signor nostro! Tu dimen- 
tichi le lue pene , per occuparli della 
salute delle noslr’ anime. Si, perchè per 
la salute delle anime nostre soffri tu 
queste pene , e vai a consumar la tua 
vita 5 e questo solo desideri , che quegli 
stessi che ministri sono della tua morte, 
convertiti a Dio , ne partecipassero il 
preziosissimo frutto. Deh rivolgi a noi 
la tua parola onnipotente. Fa che noi 
profittiamo solleciti de' tuoi lami , delle 
tue ispirazioni , delle tue chiamate j e , 
detestando per sempre il peccato, unica 
.cagione di tutt' i nostri mali temporali 
ed eterni , ci convertiamo una volta a 
tc con tutto il cuore , con tutta la men- 
te, con tutte le nostre forze. 

Miterere nostri ^ etc. 
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y.» STAZIONE. 

LA SAKTA VEROHICA. 

Adoramus etc. 

, L' ardente pietà di una di quelle pie 
donne che seguivano il nostro Redentore 
nel suo doloroso viaggio al Calvario, le 
suggerì di cacciarsi tra la soldatesca , e 
con un panuolino astergere a Gesù il 
volto , che , pel sangue dal capo gron- 
dategli e per la polvere attaccata visi 
nelle precedenti cadute, gli si era tutto 
impiastrato. Gesù corrispose a quel pio 
ufizio con permettere, che la immagine 
del suo volto divino rimanesse impressa 
su quel pannolino , e vi si conservasse 
per sempre. 

Noi ti ringraziamo , o buon Gesù e 
Salvator nostro, della bontà con la quale 
ti degnasti lasciarci sì preziosa memoria 
del tuo sacratissimo volto, che noi, ri- 
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speltando 1' antichissìina tradizione , ve> 
ncrianio e adoriamo in quel velo. Ma 
la nostra fede e '1 nostro amore saranno 
certamente a te più graditi, se più fer- 
vorosi noi saremo nel venerare e nell'a- 
dorare la tua divina e reale presenza 
nel gran sacramento dell' altare , e nel 
parteciparne con frutto : cioè a dire , 
con portarti sempre impresso come un 
suggello nel nostro cuore , nelle nostre 
mani , nel corpo nostro , così che la 
nostra vita sia una perfettissima imma- 
gine della tua , e nell' amore della tua 
santa legge , e nella mortificazione dei 
nostri sensi, e negli esercizii tutti della 
carità cristiana. Ti preghiamo, perciò , 
pe' meriti della tua passione e morte , 
di concederci la grazia che non abbiasi 
mai a cancellare da' nostri cuori la me- 
moria di quanto hai tu sofferto per noi, 
e che in tutti gli atti nostri non dimen- 
tichiamo mai la tua divina presenza. 

Miserere nostri etc. 
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8.» STAZIONE. 

GESU' CADE DA TERZA VOLTA. 

Adoramus etc. 

Già vicino alle falde del Golgota, Gesù 
mira quel monte, sol quale con l'olo-* 
causto della sua vita divina consumerà 
la grande opera della nostra redenzione : 
opera maggiore di quella che nella crea- 
zione del mondo si manifesta : opera per 
la quale egli esultò a correre la gran via 
de' cieli per discendere nel scn di Maria , 
e quindi montare su la vetta di questo 
monte: il suo spirito freme di esultanza 
e di altissima commozione. Ma eccogli di 
nuovo a fronte l'aspetto sempre nemico 
del peccato , il quale, se non potrà l'ope- 
ra delia di lui misericordia impedire e 
distruggere, cercherà di renderne inutile 
il frutto. £i vede in tal punto la serie 
di tutt' i secoli della sua Chiesa , e le 
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sti’iigi orrende che faranno nel seno di 
lei r eresie , gli scismi , le iniquità , le 
ipocrisie de* suoi più cari e prediletti 
figliuoli . Il torrente di tutte coteste 
scelleratezze l'anima gli assale e gli op- 
prime, lo prostra per terra, ed ei cade 
cosi per la terza volta sotto quella cro- 
ce ch'egli va ad innalzare per la salute 
del mondo. Ma cotesto impetuoso dilu- 
vio non valse ad estinguere 1' ardore 
della sua carità. Ei manda un forte 
sospiro , si rialza nella virtù di Dio : 
Ascenderò , ei dice, ascenderò il monte 
della mirra , e *1 colle dell' incenso ; si , 
perchè la gloria di Dio mio Padre esige 
che lassù il mio sacrifizio sia consumato , 
e confusi e dissipati siano i suoi nemici. 

Noi ti ringraziamo , o Redentore aman- 
tissimo , di tanta tua carità : concedi a 
noi pure la forza necessaria per vincere 
e dissipare i nemici di nostra salute. 

Miserere nostri ^ etc. ■ 
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9.* STAZIONE. 

CrZSV' RICEVE l'AIOTO DEL CIRENEO. 

Adoramus etc. 

Que' crudeli carnefici clie nulla cono- 
scevano de’ misteri divini di colui ebe 
essi come un malfattore vilissimo a mor- 
te menavano , e che , pieni di disprezzo 
e di rabbia contro di lui , non cessano 
di maltrattarlo , e nelle sue cadute istesse 
lo spingono e l' urtano spietatamente ] 
pure, questa volta, più per ferocia che 
per sentimento di umanità , perchè te- 
mono che ei venisse a mancare prima 
di giungere al monte e di vederlo ivi 
morto sopra la Croce , arrestano un 
uom di Cirene che per caso colà tra 
la folla trovossi , e 1’ ohblig.ino a cari- 
carsi di quella lurida trave e trascinarla 
sino al luogo destinato al supplizio. Te 
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felice , o Cireneo , che se non conosci 
adesso chi è colui cui tu presti , anche 
tuo malgrado , questo ufizio di amore , 
questo breve conforto ; il conoscerai fra 
poco, quando ne sentirai nell' anima tua 
i salutari effetti. Ma infelici pur troppo 
siam noi che, illuminati dalla fede, non 
ao!o ricusiamo alleggerire a Gesù il peso 
della sua croce, con prestarci a soccor- 
rerlo nelle sue membra io persona dei 
poveri e degl’ infelici , ma glie lo aggra- 
viamo pur bene spesso con le nostre ci’u- 
deltà , con esser duri sempre verso dei 
poveri. 

Ah Redentore amoroso! mai più. Non 
si parli più di peccati , si muoja piutto* 
sto che peccare mai più. Donaci grazia 
di ben portare la nostra croce, e di alle* 
viaria anche a coloro cui gravita troppo i 
tutto siam pronti a soffiare e praticare 
per amor tuo. 

ùliserere nostri, etc. 
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10.*^ S T A Z I O i\ E. 
gesti’ sfogliato delle sue vesti. 

Adora mus etc. 

Accoppiando al tormento della croce 
il ludibrio della nudità , il nostro pa- 
zientissimo Redentore per mano di quei 
crudi carnefici è spogliato della sua ve- 
ste , ed esposto per la seconda volta 
.nudo agli occhi di tutti. Cunsideriamo- 
'ne il mistero. Conveniva che Gesù sof- 
frisse r obbrobrio della nuditi per pu- 
nire in se il soverchio nostro attacca- 
mento alle vanità e alle pompe del mon- 
do , e per espiare le esecrande colpe di 
cui ci siam resi noi rei per le nostre 
volontarie nudità scandalose: conveniva 
pure, che il nostro divino Maestro dalla 
cattedra della Croce, sulla quale dovea 
egli essere agli occhi nostri rappresen- 
tato sempre , non cessasse di gridarci che 
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chi non rinunzia a tutto quel che pos- 
siede t non può essere suo discepolo : 
che non si può pervenire al cielo , se 
non si sono deposti tutti gli affetti alle 
cose terrene , anche le più necessarie. 
Oh quanto siam noi lontani dall' imitare 
il nostro esemplare divino! anzi di quan- 
te nuove colpe non ci rendiam noi rei 
tuttodì per questo disordinato affetto 
che alle terrene cose portiamo ! 

E perciò tu non solo , o buon Gesù , 
soffrir , volesti tal nudità , ma con essa 
il rinnovellamento ancora degli acerbi 
dolori che allo staccarsi dalle tue piaghe 
la veste ti fu cagionato. Deh , per la 
tua passione e morte , fa che da oggi 
innanzi siam diligenti e gelosi nel cu- 
stodire la purità e la santità delle no- 
stre membra , e che il tuo santo amore 
distrugga ne' nostri cuori ogni affetto 
disordinato e indegno di te. 

Miserere nostri, etc. i 
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r.ESV' È IRCHIODiTO ALLÀ CROCE. 

Adoramus etc. 

Ecco 1* altare sopra del quale già va 
ad essere svenata la vittima ; la gran 
vittima preparata dalle mani stesse di 
Dio , per espiare e togliere i peccati del 
mondo : la sola vittima degna di Dio , 
perchè sola capace di vendicare Toffesa 
sua Maestà, e di conciliare nuovamente 
la terra col cielo, riconducendo Tuomò 
nel seno dì Dio. Ecco, si aprono dalle 
mani e da' piedi del Redentore divinò 
quattro rivi di sangue, i quali, a somU 
glianza di quelli che irrigavano l' antico 
paradiso terrestre , irrigheranno con mi- 
glior sorte i cuori degli uomini , e li 
renderanno un paradiso a Dio. Un'altra 
ferita fra poco gli aprirà finalmente il 
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cuore , e 'I residuo di sangue e di ac- 
qua , elle ne scaturirà, servirà a fecon- 
dare questo novello celeste paradiso in 
terra , sicché renda frutti degni della 
mensa di Dio nel cielo. 

Deh caro Gesù, non permettere che io 
'sia, escluso dal numero di coloro sopra i 
quali sarà applicato il merito del sangue 
tuo , e i quali dovrappQ e$ser trovati 
degni di aver parte alle tue nozze cer 
lesti. Scenda il tuo s^ng^ue sppr^ di noi 
e sopra de' nostri figli , non a danna? 
zione come fu per la perfida Sinagoga , 
ma a redenzione e salvezza delle unirne 
nostre. Fa che i nostri corpi ^i^no cror 
cifissi con te sopra la tua erpee , co$it 
.che tutta la nosjlra yita sia VP sacrifizio 
continuo e degno di Dio , che, coinin- 
ciando in questa terra , venga ad essere 
consumato ne) cielo nel tpo sjeirp bealo. 

Mise rere nostri, ntc. 
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GESU' MXIOKE SOPRA LA CROCE. 

Adoramus etc. 

Che atroce spettacolo! che situazione 
infelice e terribile ! che morte penosa ! 
Ma , lasciamo per un momento coleste 
considerazioni: chi non le soffre, com- 
prendere non le può. Consideriamo sol- 
tanto chi ò costui che muore su questa 
croce , e perchè muore cosi ? Questi è 
•Gesù Cristo : il Figliuolo di Dio fati’ uo- 
mo: il fondatore della Chiesa cattolica*, 
r autore dell'Evangelio : l'istitutore dei 
Sacramenti: il Sommo Ponlehce di tutt’i 
Sacerdoti e di tutt’ i popoli : il Sovrano 
di tutt’ i Sovrani : il Padre di tutti gli 
uomini: il Redentore del mondo: il Re- 
stauratore del Paradiso : il Maestro di 
tutti : il Giudice supremo de’ vivi e de* 
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morti. Questa croce è la sua cattedra ; 
ed essa il tribunale sarà del suo giudi- 
zio : queste piaghe sono i suoi insegua- 
menti. £i muore su questa croce , per- 
chè questo sia il suo ultimo esempio ; e 
perciò non dà ascolto agl'insulti di co- 
loro che dicono , che crederebbero in 
lui se egli ne discendesse. Si , ne scen- 
derà , ma ne scenderà morto , perchè 
deve prima cosi morire , per insegnarci 
che così dobbiam morire noi pure j ma 
tosto ne risorgerà glorioso, com'ei disse, 
per confondere e condannare i suoi ne- 
mici , e per giustificare e glorificare 
quelli che crederanno veramente in lui. 

Noi ti adoriamo, o Gesù figliuolo di 
Dio; noi crediamo in te; noi speriamo 
in te; noi ti amiamo con tutto il cuore, 
e vogliamo vivere e morire crocifissi con 
te. Tu sei la speranza nostra. 

Miserere nostri^ tic. 
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CESU' È DSPOSTO DAJ.Là CROCE HEL SENO 

SI maria. 

Adoramus etc. 

Eccoti , o Maria , il benedetto frutto 
del tuo seoo che al tuo seno ritorna ! 
Oli quanto è egli diverso da quel di 
prima ! Non avea certamente cosi le 
guance , la fronte , le membra 1 Dov* è 
la luce di que' begli occhi ? dove quel 
candore vermiglio ? quella bocca che 
ravvivava i cuori , e la quale , quando 
forte parlava y arrestava la morte, facea 
tremare ì venti e le procelle , atterriva 
r inferno : quella bocca non parla più ! 
Dalla pianta de* piedi fino alla sommità 
delia fronte tutto è lividure , tutto uua 
piaga, tutto rotto e pesto I Questo trat- 
tamento gli è stato fallo da coloro che 
egli ha tanto amati , e tanto beneficati. 
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Ah Madre amorosa , e dolentissima ! 
Tu sai tutto, o Maria. Tu ben intendi 
cotesto apparato di morte, e tutto cote- 
sto strazio delie sue membra di\ine , 
poiché r anima tua è stata a parte di 
tante pene. Noi ti veneriamo , o gran 
Madre di Dio \ e ti confessiamo per 
nostra Madre , e nostra' corredentrice. 
Ricordali che siamo i figli del tuo do-* 
lore . Quei dolore che non conoscesti 
nel partorire Gesù , il soffristi pur con 
immensa usura nel partorir noi a piè 
della sua croce. E questa fu la sua vo- 
lontà, che tu, o Maria, fossi la nostra 
Madre. Sii dunque tu con noi Madre 
amorosa : intercedi per la nostra sai- 
vetta , per lo merito de’ tuoi dolori , 
c per la gloria della redentione operata 
con tante pene dal tuo divino figliuolo» 
affinchè ne sperimentiamo efficacissimo 
il frutto sulle anime nostre. 

Miserere nostri , etc. 
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i4“ STAZIONE. 

I 

GÉSto’ fe SEPPELLITO. ^ 

jidoramui etc. 

Adoriamo 11 pPbfondo misiero tifila 
««poltnra di Gesù Cripto. Il sepolcro di 
lui oon è come I sepolcri degli altfi 00- 
mim , che sono piutlósto altretlanli ti*b- 
fei dell» morte. Il corpo di Gesù Cristo 
fìi deposlo in un sepolcro nuovo > inca- 
vato In un sasso , e nél quale hesSunò 
era stato mai risposto. Tulle queste cir- 
costanze furono ordinate cosi dalla pros'- 
videnza o sapienza di Dio , per assi» 
enrard della verità della risurrezionè 
di Gesù Cristo , la quale è il fonda- 
mento delia nostra fede. Ànki i nemici 
di lui che Sapevano aver egli detto » che 
vàrebbe risUseitato il terzo di , posero in 
opera tolto quel che seppero > per asii» 
curarsi della integrità e della inviolahi- 
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liti del cadavero di Gesù, sino a che, 
giunto il terzo di tanto da essi temuto, 
avessero potuto mostrarlo a tutti , e smen> 
tirio, e menarne trionfo j ma tutte que- 
ste loro diligenze servirono anzi a distrug- 
gere ogni dubbiezza contro un fatto di 
tanta importanza. Gesù Cristo , albeg> 
giando appena il terzo di , risuscitò, co- 
me disse ; e i progetti e i consigli dei 
suoi, nemici furono pienamente confusi. 

Signore : noi adoriamo i tuoi profondi 
e sempre giusti giudizii ^ confessiamo ed 
onoriamo la gloria del tuo sepolcro. Noi 
crediamo in te , vero figliuol di Dio , 
morto pe’ nostri peccati , e risuscitato 
per la nostra giustificazione. Concedi a 
noi pure la grazia di trionfare de’ nostri 
nemici , e di partecipare della tua gloria 
nel seno beato di Dio in tutt' i secoli. 
Miserert nostri , Domine , miserere nostri. 

Terminati il Miserere e lo Stabat si ri- 
pete l’orazione: Respice etc, come sopra. 
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